


“...forti radici

reggono grandi alberi.”





La Fondazione Giuseppe Lazzareschi

nasce dalla volontà della famiglia per mantenere vivo il ricordo di Giuseppe.

A questa iniziativa aderisce immediatamente l’Amministrazione Comunale

di Porcari proponendosi come socio e mettendo a disposizione l’area

per la realizzazione dell’immobile accanto alla Sede del Comune.

Il  “Palazzo di Vetro”, situato nella piazza

più impor tante del paese, già indica il primo scopo della Fondazione:

essere un luogo pubblico, a disposizione della Comunità dove promuovere

iniziative a carattere sociale, culturale e imprenditoriale.

Il 21 novembre 2003, decennale della

prematura scomparsa di Giuseppe Lazzareschi, è la data scelta per la presentazione

ufficiale della Fondazione e per l’inaugurazione del “Palazzo di Vetro”.

La Fondazione

 ...il primo scopo della Fondazione:

essere un luogo pubblico,

a disposizione della Comunità...
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Giuseppe Lazzareschi nasce a Porcari

il 30.12.35 da Luigi Lazzareschi e Giulia Da San Martino. Secondogenito di quattro

fratelli vive la sua giovinezza in una famiglia con un buon

livello sociale ma, per lo stile dei tempi, con un tenore di vita

improntato alla più stretta parsimonia.

La lungimiranza del padre spinge i figli

verso un percorso di studi. Giuseppe ottiene il diploma

di ragioniere all’Istituto Francesco Carrara di Lucca dopo aver

frequentato le scuole medie presso i Salesiani di Firenze.

Di natura estroverso, intraprendente

e ottimista acquisisce, dalla famiglia prima e dalla scuola poi,

il senso del valore delle cose, dell’onestà, della rettitudine, del

rispetto e della correttezza verso gli altri. Valori che lo accompagneranno

per tutta la vita.

Terminata la scuola collabora per un

breve periodo con il padre nelle attività commerciali di famiglia ma ben

presto sente la necessità di costruirsi un proprio percorso imprenditoriale.

Assieme al fratello dà inizio ad un’attività

di produzione di sacchetti in car ta per la quale si interessa anche del

reperimento delle materie prime e della commercializzazione.

Nel 1962 si sposa con Lorenza Magazzini

di Firenze scegliendo di abitare a Porcari vicino alla piccola fabbrica di sacchetti.

La famiglia cresce nel 1963 con il figlio Luigi e nel 1964 con la figlia Cristina.

Per questa attività di produttore

di sacchetti di carta frequenta la zona di Villa Basilica, all’epoca sede di molte

Giuseppe Lazzareschi
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piccole cartiere, dove stringerà seri rapporti di collaborazione e amicizia con

i cartai locali e dove conoscerà Emi Stefani con il quale decide di iniziare un’attività

in un settore nascente: la carta igienica. Nel 1966 nasce quindi la Cartiera

Stefani e Lazzareschi e l’entusiasmo di questa prima vera ed importante attività

imprenditoriale non fa sentire neppure la fatica di lavorare manualmente fianco

a fianco ai propri collaboratori.

Dopo i primi tre anni di intenso lavoro,

i debiti completamente pagati, Lazzareschi e Stefani anziché contentarsi

dei risultati ottenuti decidono di rimettere tutto in gioco investendo in una nuova

azienda, moderna e di alta produttività, in un

luogo con ampi spazi e con vie di comunicazione

più importanti.

Nasce a Porcari la Fine Paper una delle

prime aziende che ha contribuito alla crescita

economica di questo comune della provincia
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di Lucca all’epoca sostanzialmente

agricolo. Da allora l’attività di investimento

non si è più arrestata e nel gruppo, intanto

cresciuto di altre due aziende la Delicarta

e la Soffass, oltre alle attività inerenti le cariche sociali, Giuseppe si occupa

in prima persona dei nuovi investimenti tecnologici e dei grandi acquisti di materia

prima e segue da vicino i suoi collaboratori nelle attività produttive e commerciali.

Dotato di grandi capacità intuitive,

organizzative e imprenditoriali riesce ad instaurare un rapporto diretto e personale

con i collaboratori, rapporto che oltrepassa quello di lavoro creando legami

confidenziali.

Con un comportamento umanitario

e la presenza continua nei luoghi di lavoro, senza distinzione

di settori gerarchici, crea un modello organizzativo socialmente

avanzato che evita conflittualità esasperate. 

Sempre presente, attivo e disponibile

diventa un punto di riferimento per tutti trasmettendo il suo

spirito imprenditoriale volto all’ottimizzazione dei tempi

e delle risorse; una linfa che ha fatto diventare Sofidel il gruppo

più importante nel suo settore in Italia e che in Europa

lo colloca nelle prime cinque posizioni.

La sua attività non si limita solo agli aspetti

industriali. E’ vicino al mondo dello sport dove con discrezione

e senza clamore sostiene diverse iniziative sportive e partecipa

attivamente alle manifestazioni applicando anche in questo
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caso la sua capacità di fare squadra.

E’ attento al sociale ed è uno dei soci fondatori

del “Lyon Club Antiche valli lucchesi”.

Per le sue capacità imprenditoriali la Cassa di Risparmio

di Lucca dal 1990 lo chiama a far parte dei soci onorari.

Poco prima della sua prematura scomparsa, avvenuta

il 21 novembre 1993, il Presidente della Repubblica

Oscar Luigi Scalfaro lo nomina Cavaliere Ufficiale al

Merito della Repubblica Italiana.

Nel 1997 l’ Amministrazione comunale di Porcari, con

l’ntento di manifestare un particolare riconoscimento

di merito ai propri concittadini che si sono distinti nei

vari settori della vita economica e sociale e che hanno

contribuito alla crescita civile del paese, conferisce alla

memoria di Giuseppe Lazzareschi l’onorificienza

denominata “Torretta d‘oro”.

5



Ecologia è prima di tutto qualità della

vita, perché la vita degli uomini in un mondo più pulito cresce più sana e dura

più a lungo, proprio come quella delle imprese.

Prestare attenzione all’ambiente è

oggi un dovere sociale e anche una sana politica aziendale, perseguire

uno sviluppo sostenibile è la sfida che segna la divisione fra la vecchia

e la nuova imprenditoria.

Scelta di materie prime ottenute con

processi ecologici, consumi di acqua contenuti al minimo, scarichi controllati

in atmosfera, coogenerazione di energia elettrica dal metano, ambiente di lavoro

vivibile, prodotti con bassa incidenza di imballaggio da smaltire, privilegio

della ferrovia per i trasporti a lunga percorrenza. Questa è qualità nel lavoro,

questa è qualità della vita.

La Fondazione e il Territorio
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Una Società Attenta

...Prestare attenzione all’ambiente

è oggi un dovere sociale

e anche una sana politica aziendale...



Promozione e attenzione alla Persona

in tutte le sue dimensioni: dal rispetto, all’amicizia, alla riscoperta di tutti quei

valori che fondano una società civile.

Il livello di solidarietà sociale è un

indicatore fondamentale del grado di maturità e di benessere di una società

e viene promosso e raggiunto dalle numerose associazioni di volontariato che

costituiscono il valore aggiunto del nostro territorio.

La Fondazione e il Sociale

7

Una Società Solidale

...Promozione e attenzione

alla Persona

in tutte le sue dimensioni...



La Fondazione e la Cultura
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Una Società Viva

...La Fondazione si propone come

motore unificante per la promozione

e la valorizzazione del Patrimonio...

La vivacità culturale ha da sempre

caratterizzato la realtà sociale di Porcari, favorendo la crescita del paese e la

formazione di un’identità sempre più solida.

Di pari passo, la ricchezza di riferimenti

storici di ogni epoca, molti ancora da scoprire, è ben rappresentata dall’incredibile

patrimonio che dai villaggi dell’età del bronzo alle fattorie romane di Fossa Nera,

dalle tracce del castello medioevale alle case a corte copre un arco di tempo

che giunge fino a noi.

La Fondazione si propone come motore

unificante per la promozione e la valorizzazione del Patrimonio in tutti

i suoi aspetti.



La Fondazione e lo Sport
Una Società Sana

Mens sana in corpore sano: la classica

frase racchiude in sé un concetto semplice, estendibile all’intero corpo della

società; lo sport è momento di impegno fisico e di salute, ma anche di confronto,

partecipazione, integrazione, determinante per la formazione di una coscienza

di solidarietà e di costruzione di una società civile.
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...Lo sport è momento di impegno

fisico e di salute...



START - UP, l’impresa da progetto a realtà
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Avere dei sogni, elaborare dei progetti, possedere la volontà di realizzarli è la sfida per ognuno di noi.

La visione:

La missione:

L’obiettivo

l’impresa ben radicata sul territorio,

sana e diffusa crea ricchezza e benessere

per tutta la comunità.

La creazione di un’impresa rappresenta

uno stimolo per la valorizzazione della

Persona e del Territorio.

favorire la nascita di nuove imprese

offrendo i l suppor to necessar io

al  f ine di  agevolare l ’ in iz iat iva

individuale, l’innovazione, la creatività

e l’apprendimento.

di “START-UP” è quello di formare e

aiutare concretamente giovani aspiranti

imprenditori del Territorio, con idee

di business innovative ad intraprendere

un’attività autonoma con un supporto

iniziale globale.
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è quello di sviluppare una collaborazione

sinergica tra la  Fondazione Giuseppe

Lazzareschi e le persone che si sentono

pronte al salto per diventare imprenditori.

che guida questo percorso è quella

di valorizzare l’idea e le capacità del neo

imprenditore, e di facilitarlo nella sua

impresa tramite le conoscenze tecniche,

gestionali, commerciali, finanziar ie

e manageriali facilitate dalla Fondazione

Giuseppe Lazzareschi.

è di agevolare l’ integrazione tra

i molteplici attori economici operanti

all’interno e all’esterno del territorio di

Lucca, per favorire la comunicazione,

lo scambio di informazioni e la nascita

di collaborazioni virtuose.

tra il neo imprenditore e la Fondazione

si baserà su valor i condivisi che

permettano la collaborazione e lo

sviluppo di sinergie positive.

reciproca, l’entusiasmo e l’energia volti

al raggiungimento degli obiettivi uniti

alla capacità di relazionarsi e confrontarsi

con molteplici attori del territorio

contraddistinguono la partnership che

la Fondazione offre.

Il fine

La filosofia

L’intento

Il rapporto

La fiducia



L’edi fic io sede del la Fondazione

Giuseppe Lazzareschi, destinato ad ospitare e

promuovere eventi culturali, è situato in Piazza Felice

Orsi, lungo un lato del Palazzo Municipale di Porcari,

nella piazza più impor tante e rappresentativa

del comune toscano.

L’idea del progetto è stata quella di

realizzare un volume astratto e leggero, in par te

trasparente, un’architettura che racchiude all’interno

gli spazi espositivi  filtrati da una luce diffusa e mutevole.

L’involucro esterno consiste in una pelle

di vetro giallo tenue, i cui pannelli, parzialmente

sovrapposti, ne disegnano il profilo mistilineo.

Il colore del r ivestimento degrada

dolcemente dal giallo intenso al livello del terreno,

alla trasparenza totale della gronda, dove lascia

intravedere gli ambienti interni.

La semplicità delle forme del fabbricato

raccoglie all ’ interno la struttura tecnologica

necessar ia per sorreggere le lastre di vetro

temperato ed i rivestimenti realizzati con pannelli di

faggio nascondono la struttura dei solai e del corpo

dei servizi.

Il ricambio dell’aria è reso possibile

dalla presenza sulla coper tura di dieci lucernari

Palazzo di vetro
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Architettura sottile



dalla forma conica e dall’impianto

di condizionamento con aria primaria.

Particolare attenzione è stata posta

allo studio degli allestimenti interni per

mostrare le opere sia pittoriche che

scultoree, oltre a dotare la Fondazione

Giuseppe Lazzareschi di uno spazio per

conferenze e archivio.

La sistemazione esterna è stata costruita

nel rispetto della Piazza Felice Orsi e

del contesto urbano, utilizzando la pietra

di Matraia come finitura dei percorsi

che si uniscono e si plasmano con lo

spazio esistente.

Pietro Carlo Pellegrini, Architetto

Novembre 2003
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Architetto Pietro Carlo Pellegrini

Studio d’ingegneria Lisandro Gambogi

Studio Tecnico Ing. David Lattari

Studio Tecnico G.Vitelli e U.Vecci Ingegneri Associati

Studio di geologia Barsanti, Sani & Sani

Bongi Vildrigo Impianti s.r.l

Carrozzeria Romana

Cipriano Costruzioni s.p .a

Davini Prefabbricati s.r.l

Del  Debbio s.p .a

Ermini Adone s.r.l

Fonderia D’Arte Massimo Del Chiaro

Giannoni Arturo s.r.l

Ipotesi Arredamenti s.r.l

Logos Forniture s.r.l

Martini Luce

Metalinox s.r.l

Mora & C. s.n.c

Mugnani Cave e Lavorazione

Papeschi s.n.c.

Petroni & Cinquini  Vivai

Pratoallarmi

Rolda Lucca s.r.l

Termoidraulica s.n.c di Antonetti e Danesi

Ringraziamo per la professionalità nella realizzazione dell’immobile




